Venticinquesima per annum, C


O Padre, che ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore, abbi pietà della nostra condizione umana; salvaci dalla cupidigia delle ricchezze, e fa' che alzando al cielo mani libere e pure, ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

  
PERDONO 

Signore, che con la forza del tuo Spirito ci puoi salvare dalla cupidigia delle ricchezze; abbi pietà di noi

Cristo, che ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore; abbi pietà di noi

Signore, che ci inviti a rendere gloria al Padre con tutta la nostra vita; abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore
Grazie, Signore Gesù, che provi pietà e manifesti misericordia per la nostra condizione umana che ci rende fragili difronte alla tentazione del possedere
Grazie, Spirito Santo, perché ci fai  alzare al cielo mani libere e pure per rendere gloria al Padre con tutta la nostra vita
Liberi dalla cupidigia: lode a Dio a gloria dell’uomo
 
 
O Padre, che ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore, abbi pietà della nostra condizione umana; salvaci dalla cupidigia delle ricchezze, e fa' che alzando al cielo mani libere e pure, ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù …
Tutta la creazione dà lode a Dio; in essa l’uomo lo sa fare in modo cosciente e voluto, facendo crescere così il suo stesso valore, in quanto non possiamo aggiungere nulla alla grandezza di Dio. È valore perché la chiamata alla santità, ovvero alla piena comunione con il Signore, per chi crede, è uno dei passaggi fondamentali della vita. Chiamata alla santità: ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore ovvero a riconoscere Dio come sorgente da cui veniamo generati e foce verso cui scorre la nostra vita. È lui stesso che pone in noi questo seme di pienezza di vita, e attende che possiamo riconoscerlo, stimarlo, coltivarlo, vederlo maturare fino al punto da essere condiviso come tesoro prezioso. Purtroppo questo seme d’amore deve fare i conti con realtà in sé anche positive, ma che l’Avversario di Dio e dell’uomo usa come una tentazione per farci inciampare sul nostro cammino, e confondere le nostre scelte. Avviene per noi quello che non è riuscito con Gesù, quando, alla fine del lungo periodo del deserto è stato tentato. La cupidigia delle ricchezze faceva parte delle prove con cui anche il Figlio di Dio, fatto uomo e chiamato ad essere Messia, deve confrontarsi per risultare vincitore. A noi, sottoposti spesso a questa tentazione, non rimane che invocare abbi pietà della nostra condizione umana; salvaci dalla cupidigia delle ricchezze. E come avviene questa liberazione? Non privandoci di ciò che pure serve alla vita, ma insegnandoci ad essere solidali e puntare sulle persone più che sulle cose; e soprattutto a amarti e servirti come unico Signore diciamo nella preghiera di colletta. Un altro mezzo è alzando al cielo mani libere e pure, ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita. Tutta la vita, intesa nella sua globalità e unità: non avendo tempo per Dio e tempi per noi, nei quali non vale più la proposta di Dio. Non ci sono parole sacre da leggere, pregare, cantare… e parole umane che le smentiscono e annullano. Il rito non è contrapposto alla vita, quasi che uno appartenga allo spazio che concediamo al Signore, facendo riservandoci un nostro territorio di conquista, un’area riservata in cui non permettiamo a lui – come unico Signore – di entrare, relegandolo allo spazio e tempo sacro della chiesa alla domenica.       Dio chiede di essere per noi unico Signore perché anche il denaro e la ricchezza, restano solo mezzo, strumento che può realizzare tante cose buone, se sappiamo gestirlo come vuole Dio, riconoscendo nella sua proposta non un limitare la nostra libertà, bensì una chiamata a vera libertà e alla piena dignità.
Ci siamo riuniti come assemblea di battezzati,

oggi, pasqua settimanale,

per alzare al cielo mani libere e pure,

mani che accompagnano il nostro canto di lode

per le meraviglie che hai compiuto per i tuoi figli,

e in particolare nel donare a tutti il Cristo, 

tuo Figlio e liberatore di ogni uomo.
Gesù stesso si è confrontato con il maligno

che lo tentava con la ricchezza
che può apparire come salvezza e fonte di gioia.
Al tentatore ha risposto 
che solo nel dare lode a te, o Padre,

l’uomo trova la sua dignità di figlio.

Il Maestro che ci insegna questo stile di vita,

prova pietà per la nostra fragilità umana,

e dona lo Spirito che ci renda forti,

e capaci di innalzare a te la lode 
con tutta la nostra vita. 
Educati dalle sue parole,
e sostenuti dall’intercessione 

di quanti in cielo contemplano la tua bellezza,
ci uniamo al canto di adorazione e di lode
che sale a te da tutto il creato: Santo…
